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TORINO, 14 MARZO 1878. 


ITALIA 


IL NUOVO VALICO APENNINO. 
(Vi Gare. Piemontese, N. 99). 

Torino' è città. sorta da ben altre cause che 
non il commercio, Centro di regione non mrlte 
estone; né per riccherza primeggiante, attor-| 
nfata dn città e paesi di non lieve importanza 
che nel farle corona condividono però a loro 
vantaggio l'attività. ebalpino, presso d'un 
fiumo maestoso, ma pur tropno innavigabile, 
emporio insomma artificialmente erento, ha tin 
‘avviainento commerciale che con arto asaî 
‘© con lunga serie di sacriffsi ben intesi si po- 
trà atubilire. E se in esso dere consistere la 

















futura prosperità, 0 come dir. si suole ii suo| 


avvenire, conviene che nè a_ precipizio si corra, 
né si tralasci per ulla lo studio di qualsiasi 
mezzo atto n conseguire l'intento, 

Segginmento disposero Provinoia e Muni: 
cipio n pro della ferrovia di Savona o se fu- 
rono larghi di sussilio è denaro cho toruerà 
proficuo ; non pregevoli frutti daranno a.suo 
tempo. le comunicazioni pel colle di Tenda s 
Nizza marittimo, come puro di gran limga 
maggiori vantaggi si avranno da un nuovo 
traforo alpino. per Marsigli 

E cesì doveva essere fatto da quei prudeuti 
amministratori che con tanta fiducia non in- 
dietreggiatono davanti lè immani difficoltà 
previsto ed i tesori con Îioto animo, votati pet 
vincere il Frejus cd il Gottardo. 

Gli è quindi solo affinobè non isfagga il 
momento propizio che per coscienza di citta 
dino ripiglio le generali idee sul nuoro valico 
apennizo in nttesa che gli studi tecnici degli 














della Deputazione: provinciale 8 tro del! Con- 

iglin comunale, ha nperto di questi giorni 
ul eerio la discussione ,, riunendosi frequente 
por decidere nl più presto , così: aoepingenio 
HI putbico desiderio e l'urgenza dl prorre- 
lerà. 


Urgenea vera ed innegabile, giacohè regi- 
trail Commercio di Genova come il fi marzo 
nom esigresro alla ntazione ferroviaria alcun 
zone disprmibile. per. lo mercanzie. Difftti 
‘snche il direttore di traffico non traluecia ivi 
di fure premura aî negozianti per ua più npio: 
ritiro delle merci in arrivo, essendo a cu- 
‘mali quelle di partenza che giacciono în at: 
‘ran di pasmara per turno l'attuale unica gal: 
leria dei Giovi. 

Venti caso di commeruîo, test: con: un'espo- 
hizione franca e fitta alla buons: come ds 
‘negozianti si suole, si rivolsero direttamente 
‘al ministro. d'industria © commercio. a Eecel- 
« leasa, casi dicono, la situazione presente del 
‘« nostro commercio (di Genova) è gra 
« peggiora ogni giorno e minaccia 
« convenienti perchè l'importanza degli affari 
‘ha preso, proporzieni tali da renderne jm- 
« passibilo lo srolgimento;.... o spazio intorno 
«al porto é ocoupato la ferrovia non può 
‘« somministrare vagoni nè. per trasportare 
« oltre i Giovi, n8 per accedere ai magazzini 
« dei dintorni ; In Darsena, ultimamente cn 
«cessa a deposito provvisorio, è stipnta: tutti 
«i merzi possibili sono esuriti!» 

In sostanza esso domandano proveedimenti 
pel: trasporto dei metalli, la facoltà intanto 
‘i fabbricaro vagoni a proprio spese, o l’ero- 
‘zione di uno scalo ‘esclosivo ai carboni fossili 


Îl ui commeroio, aeseriscono ‘avera preso lo 
Sviluppo da uno n tre, 


È coss evidente che tutta questa roba è 
la puro transito a Genova e che ivi sarebbero 
lieti nbarazzaraene per far posto n nuovi at- 



































iugegnori attualmento în via d'esecuzione ab- ri, onde lo fugenti spese di permanenza dei 


biano, favorevolmente conclitso a pro di quanto 
il semplice razioeinio adito. 

Tale quistione è 
tova, dore quasi, titti i giornali hanmo preso 
parto nlla polemica, ed è peccato che al mo: 
mento ju cui colà ai sta per addivenire alla 
fiuubs: decisione, qui suoni quasi nuova sd Im- 
matura l'idea. di um nuovo traforo : mentre in-| 
somme a, pubblica, opiniono bn. colà ric 
aciuta iuticramente la necessità di una suo 
cursale di uno sbocco per il rigurgitante em- 
porio, qui ancora sì abbia quasi: a dimostrare 
l'utilità di far convergere ‘alla nostra Torino 
l'esuberanza di questa vita ‘a Genova mo- 
esta, 

La Deputazione provincialo gatiorese | finò 
dagli anni passati , mise a preliminare studio 
Fimportanta proposta del nuovo sbocco e ciò 
diede movimento alle elncibrazioni di parecchi 
ingegueri per conto proprio e delle regioni 

















interessate, Si rivolao iu seguito alla Cameras 
scogliere l'esame 
dei progetti , e nell'anuo in corso la pregò a 
designare tra membri ondo far parte di appo- 
sita Commissione, E so diro cho talo Commis» 
sione ‘alla quale furono aggiunti tre membri 


di commercio onde vole: 
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MENTORE e CALIPSO 


Romanzo 


Caritoro XLII (Seguito), 

Lo sguardo della madre d'Emilia cadde 
subito sulla Gigura rigida della morta. 

— Come! disse ella con accento com- 
‘mosso: è dunque tutto finito? 

— Il Signore, rispose il sacerdote, ha 
fatto codesta grazia a quella poveretta 
glie soffriva. L'ha chiamata n sè, ela 
giudicherà nella sua clemenza infinita. 

Angelica venne fin presso al giaciglio 
della morta!, s'inginocchiò colle. mani 
giunte innanzi a lei e si poso a pregare 
dn silenzio; Don Casabianca dalla soglia; 
dove già atava per partire, n'inoltrò| 
muovamente nella soffitta, venendo a passo 
lento verno il cadavere, Sai rozzi linea-| 
menti del sno grosso volto si diplugevano | 
una emozione che direi benigna, un' 
‘aprensione di mestizia profonda ma non) 
penosa, un’ammirazione verso quella don- 
nu che pregava con fervore inuanzi © per 
colei che pur tanto male avovale fatto. 
Come in cospetto della aublimità di quel 
tremendo mistero che è la morte, cede 
nello anime nobili ogni meschinezza di 
umano rancore! E in Angelies l'anima 








sa 


ressochò contreta in Ge-| 





Bastimenti non li obblighi a pigliare il largo 
per altri porti. In una parola si direbbe che 
Genova. selami : non so più: dre allogare 
tanta mereo , d'altronde non vorrei rifiutare 
‘quelle che il mare mi adduco ogni giorno; 
mi aiuti chi vuole, chi sa, e faccia suo 
profitto di quei guadagni che il doponito în 
‘magazzino è gli noaloghi contratti di compra 
€ vaniita arrecano seco. 

Torino al pie' delle Alpi, coi amori suotdok, 
colle ferroviarie diramazioni fatte © da {arsi per 
Fradola © Svizzera, parmi, ss. non piglio in 
granchio, che agogni ad un genere. di movi- 


mento speculativo © commercinlo, di' questa 
fatt. 


Veniamo duogue a bombe 
L'idea di questo ‘tracciato ferroviario. per 
‘Alessandria, Ovada, Val di Stara al more non 








Îlinea esistente Novi-Pontedsoimo. 
L'ingegnere Muna 


donna di Acqua Santa ebbe puro a  rendereî 


di percorso d'ana linea da Sestri n Masone: 
Ovada: per. Aloesandria, 
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(ra così nobile che ‘rancore non aveva 
‘llignato mai! 

Era innanzi a tale apottacolo che s'ar- 
restava Carlo Gemmati a sua volta, en- 
trando nella sofitta della Zoe. Guardò 
egli il cadavere, vide il preto o la Pao: 
lina, © il suo occhio s'arrestò. balusando 
‘sulle: linee eleganti e sulla mosma 1eg- 
[giadra di quella signora che pregava in: 
ginocchiata. Ella tenova ‘il viso tasso; 
(chiuso fra le manî, ed uno ‘spesso ma 
tello ne avvolgeva le spalle; ma tuttavia | 
lo zio d'Enrico subito la riconobbe, E- 
Fano tanti ‘anni, non solo che non s'erano 
Più parlato, ma che noa s'erano più tro- 
ati joslemo în una stanza medesim 
tanti anni oziandio che addirittura. non 
eran più visti! Quella morta, che era 
la cagione del loro incontro; avova pure 
giovato a togliere di mezzo erronei giu- 
‘dini © dolorose malinteso: benchè ni fosse 
fn al quallido loco, in presenza d'n ca- 
‘duvere, in una giornata fredda 0 buia 
‘d’inverno, Carlo senti voniteli  apirare 
în cuore, ad allargli intorno alla fronte, 
‘tomo’ un'aura di primavera, un sofîo dello 
‘pirito e delle memorie della sua giovi- 
‘nezza. 

S'inoltrò com un'emozione maggiore di 
(quella ch'egli. stesso avrebbe oreduto ; 
[Paolina si scostò dal giaciglio , per 1 
lsciargli. Inogo, è Carlo a'agaostò alla de- 
fanta dall'altra parto da quella dove 
stava fngindoohiata Ia signora Angelica. 
(Questa non aveva avvertito la presenza 
d'una quarta persona; ma ora, fra lo dita) 
































‘| pl tronchi di instio în mano 


è nuova; anziè anteriore all'effettuasione della| 
salvo. errore, ebbe a 
percorrere nel 1848 parte delle. indieato re] 
ioni © dai siti della. Tacoronata e della Ma- 


ragione della stracrdinaria brevità ‘0. facilità | 





La convenienza ‘stressa di aprire; o ‘ho una 
fertovin negli Stati Surdi ‘erasi agitati con 
parori contrarii negli anni suteriori al 1846] 
tici Consigli di Carlo Alberto, e non è a stu 
Dirai so in queì tempi noa bene avvisati salle 
esigenzo del commercio che vuole le propria 
Vie diretto, facili e indipendenti, siaxi piegato 
alla tendenza di faro meno malcontenti al 
poraiuile. Non si volle creare allora na vera 
0 semplice vin commerciale, sibbene appgare 
in genere il: commercio, contentare le grandi 
città, passare pel centro. di borgate: in 
‘grani numero ed’ anco si volle ‘approfittarne 
per l'unica fortezza di prim'ordine in allora, 
‘seuea riflettero come fosso (grande. errora io 
‘avere la sola celere. comunicazione al Medi- 
terraneo aperta ed itlifesa dal nemico; mentre 
rategica © riparata è queliadi Ovada-Masone. 

Eppoi Valle Stura non aveva, como oggi, 
un'imponente strud carrettiera, Busalla ‘in. 
Fece tì; e tornava grandemente utile per non 
precipitare. i lavori approfittarne nd intervallo 
dotti & compi. 
‘monto: chisek ancora se v'amor proprio det gi- 
(ganteschi lavori d'arte, da chiamarsi Romani, 
‘ebbene mom.incrollabili, non possano. nuche 
‘in ‘tantino avere stimolato a contentare | 
‘querali che furono di molti. 

Tatte considerazioni che al giorno. d'oggi 
‘i salterebbero, voglio sperarlo, a pie'pari 
‘da ovulati ed intelligenti amministratori, che 
Iper fare ricoò © prospero il: proprio paese ba- 
Hassero a rintracciare la linea più fucile. el 
uno costosa. 

Farono molti gli sppagati ‘d'allora, ma 16 
‘Stato speso: molte decine di milioni in più è 
‘sontorcendo la lives, natorale. allungà. alle] 
morei la via di molti chilometri, obbligandole| 
‘@ scendere od ascendere oltre Busalla ana 
pendenza credo del 3,40 010, mentra quella di 
Vallo Stura dovrebba stare tra. fl 15 e il 16 
per mille, inferiore ciod. della metà: vale a 
‘dire circa 1°1,50 0/0, E questo co lo sapranno 
presto dire i solerti ingegneri che per inca: 
rico del Comitato genovese, o'sin d'ora già da 
‘oltre diciotto Comuni monferrini stanno. rile- 
vaudo.i piani opportuni. 

Si ereò per certo nel 1846, perchè, ore ese- 
guito il vero © diretto. tracciato, Asti-Ovada- 
Stura, sarebbe pol stato facile riunirvi ls città 
e vallate © la fortezza, rimaste staccate, me- 
diante br she al giorno d'oggi si tro-| 
‘rerebbero ranzodati al resto d'Italia, ma le 
ragioni d'allora 0 buone 0 cattivo sì compren 
dono. 

Duro maggiofmente riuscirebbe in gioraata 
‘se venuta l'opportunità, anzi la necessità di 
(correggere, ai ricorremse a spedienti. 

Dallo effemeridi genovesi rilevasi come! ji 
passo per la. Bocchetta di Gampomarone | 
Gavi e Novi col puitò estremo. di Pontede- 
cimo esigerebbe uu lunghissimo fummelt di 19 
‘a 17 chilometri ia terreni sfavorevoli e col 
lavoro di qualche lustro, 

Espediente 6 nalla più ravviso il raddop- 
xmento dei binari attuali ni Giovi, facendo 
percorrere un piecolo tratto di ferrovia apen- 
'nita da Bolzaveto verso Casella, cosa che, 









































dello mani onde si colava la faccia, vide 
l'ombra d'un aomo farsi presso: alla Zoe 
‘o con mano sorutatrice levarle le. palp 
bre, a guardarne lo pupille ; toccarne. il 
‘cuore, tastarlo le membra. Levò essa il 
(capo, riconobbe di botto chi. fosse quel: 
l'uomo, una lieve tinta di color di rosa 
l steso sulle sue pallide guanole, e 
Grizzatasi in piedi, fatto un passo indie- 
tro dallo strammiazzo, atette immobilo a 
guardare. 

Tl dottore sembrò & tutta prima non 
faro la menoma attenzione a chi fosse 
presento; esaminato ben beno il cadavere, 
le fu breve opera, disse con. solenne me- 
tizio: 

— Il travaso nel cervello, che abbiamo 
Invano tentato impedire, l'ha wecisa. 

Alora, guardando innanzi a eò, Carlo 
(6a Angelica, 1 duo amanti d'un tempo, 
divisi dalla perfidia d'una civetta, fatti 
Infelloi da questa divisione ambedue, si 
trovarono a fronte, ed ella sapeva che 
Ini l'aveva davvero amata pur sempro , 
(d egli ch'essa l'avava finalmente pord 
mato. Non fu lungo lo sguardo che si 
cambiarono; ma fu pieno di cose e di 
Bîgalficazioni; era un mutuo. compati- 
‘mento, era la pace nocordata 6 sentita] 
nell'anima, era l'oblio di tutto che fosso 
‘accusa 0 malanimo. 

Don Casabianca atrinso forte al petto 
Îil ano braccio sinistro, sul pugno di quel 
braccio appoggiò il gomito destro e 
alla mano la fscela; in questa ap- 
paliga accresoiuta la mestizia, ma insle- 






























‘iciando l'attuale costaso intomodo’ dells. forte 
(pendenza non abbrevicrebhe la via per Genova, 
lo nom libererebbe l'attualo ferrovia dal lamen- 
tato ingombro di merci ss mon per un tratto 
sani troppo corto. 

E la apesa riuocirebbo in definitiva, forsò 
[guale, se non maggiore, perché in quello ino- 
'piti regioni non si avrebbe certo il ess 
[di foridi vd indostri Comuni, 

Un passo apennino che non è uno spediente 

ma che pne troppo niente arrecherebbe al Fi 
[Jas e ben poco al San Gottardo el al Ticino 
‘é la linea Genova-Piacenza per. Bissgum e 
Trebbia; progetto pel quale si eta facendo gran 
movimento ed appello ai capitali ed alle 
Banche. 
Il bisogno del momento, l'ingombro, l'ù- 
tilo pronto ‘e, diretto porterebbero Genova 
verso il Piemonte, ma pochi, m 
gitosa altrni possono volgere lo aspirazioni 
deciderle inappellabilmente per Ja L'mbardi 
tauto più che. le provincie di Alessandria e 
Torino, i loro amministratori, voglio dire, noù 
sembrato preoceri 

Puro.non si ristotte dal fovorite e fare sen. 
‘ibi sacrifixi pecuniari per la ferrovia Torino- 
‘Stvona: punti estremi che anno amendue nuo 
‘ntopendo avvenire da edificare e carare. Sa- 
vona città forte, di denaro, di attività, di com- 
mercio, con eccellenti depntati od amministra» 
tori, non potrà però mai somministrare quan: 
titativo di meroi  egualo a quello di cui est 
bera, di cùi anela sbarazzarsi. Genova. Posto 
‘ciò come incontestabilo; potrebbero le anzidette 
‘proviacie rompera _l'indugio o decidere sulla 
convenienza o meno di prontamente agire in 
massima a favore del nuoro. sbocco onde non 
avvenga il pentimento ad affare compiuto. 

E badi che se fn questo. tracciato suecur-| 
sale ai Giovi al avrebbe il concorso provinciate 
Ligure ed oso sperare quando fosse {udispen- 
sabile proporzionalmente nuche Îl Provinci 
Piemontese siccome. colnteressati, sarebbero 
pronti ad inscriveraî i Comuni delle focalità, 
‘ela Società d'Alta talia che trovai. nelle 
atretto e futta segno a recriminazioni: 

Fosse pure un errore, ma una volta aperto 
il varco per Piacenza coi soli mezzi peou 
‘del Genovesi, nî può ritenere prevedibile che 
‘non concorrerebbero essi. pol così alla leggera 
per ua terzo foro ‘all'apennino ligure. 

Sono di opinione che per ottenere; ci vo: 
gliono i meszì © cho corto.il concorso orale 
‘unito n quello più specifico del’ sussidio d 
portaro un vantaggio ed un peso relativamente 
diverso nelle decisioni, ma nella presente scelta 
‘d'una. miglior via dove tanti sono gli interes: 
satin ricercare il migliore scioglimento ed il 
desiderio è apparente è vivo di non sbagliare; 
‘non è certo l'astensione completa; il tenersi 
l'infuori della quistione: che possa recare gio- 
vaiento all'avvenire 

E con tatta probabilità. questo! sussidio, che 
@ Torino ancora non si chiama e di cui po: 
'trebbe sccadero non. si avesse. bisogno sarà 
sempre ed in ogni caso per fruttare na traî- 
fico asa! maggiore che altri. votuti con pre- 
vidento Jarghezza.. 




































































‘me con essa una generosa tenerezza d'a 
fetto. 

— Sia\pace all'anima sua! disse per 
conclusione Gemmati , atteggiando alla] 
mossa del riposo eterno il capo o Io mem- 
bra della povera morta. 

E poi venne verso laalgnora Angelici 

la quale, come se deniderasso di avere 
un testimonio alle parole che Carlo lo a- 
Yrebbe detto, ed ella gli avrebbe. rispo- 
‘ste, si accostò al sacerdote, sempre grave, 
[sempre mesto, sempre taciturno. 
— Signora An. 
Voleva chiamarla col nome di ‘battesi- 
‘mo; ma poi gli parve troppa andaoi 
quagi una sconvenienza, e sì riprese. 

— Signora Pandolf, disse, Ella ft già 
tanto buona verso questa poveretta in- 
torno a ci l'azzardo, o per dir meglio, 
la Provvidenza el condusse entrambi a 
‘confortare: d'un estremo perdono, che 
(credo mio dovere. invitarla a, partecipar 
meco al piccol carioo dei modesti fune- 
‘tali della infelice, 

La signora Pandolfi rispose vivament 

— Si, ha ragione; ciò tocca a noi due... 
E la ringrazio. 
rlo sì rivolse a Don Casabianca, 


— Ella è il parroco, a'io non m’in- 
‘anno? 




















oupa. 


provvedere a che lo coso si facciano con 
modesto, decoro.. 


— Va bene: 





‘affrettò nd interrompere 




















— Si algnore: rispose {l sacerdote colla 
lana voce ora fatta più sorda e più 


— La preghiamo quindi ambedue di] 


Per primo naturalo svolgimento. da, Sastri 
[Ponente 0 Pra, faternandosi nei monti com uni 
‘galleria principale ed un'altra brevissima d6po 
Roiglione per riuscire alla pianura, evitande 
Perfiao qualche svolto della. Stura; si minore 
ebbe ad Ovada e ciò colla pendenza, si ritiene, 
‘ell'1 50 p. 010. Va ponte sull'Orba ed wa 
terreno leggermente ‘inclinato metterebbero 

inza difficoltà cd accidentalità alenna nd A- 

lensandria, 
La convenienza ed il tempo saranno poi 0 
nin saranno. i fautori del breve tratto fra la 
Diniura: dello: Colombane: (Ovada) ed Acqui col 
annndamento: ua: po' meno agevole alta linea 
priueipale d'Asti. 

Tutto ora. ai resilua in sostanza a che forti 
fateressi e necemsità di traffico inducono al un 
[nuova firo apennino è questo. dovrebbe. farsi 
fa Velle Stura siccomò molto più fallo è molto 
meno costoso, ma che te In linea novella sî 

Ize al levante di Genova, l'avviamento 

(commerciale di Torino-Alessandria. no potrà 
rimanere. molto spostato, e quando tanto si è 
profuao per ogni dove siasi prevista 0 sospet- 
tata-l'imminenza o le. futura eventualità di 
‘movimento 6 lucro mercantile sembrami dovere 
î cittadino affezionato alle proprio regioni il 
chivmare l'attenzione delle Deputazioni pro- 
rinoiali, delle Camere di commercio sull'an- 
lamento della pubblica opinione altrove che 
‘Qui non sia e ‘sulle prossiine decisioni che 
atannò per pigliarei da chi pronto a favorite, 
‘non è poi direttamente portato a farci come 
prendere il nostro interesse Ià dove noî non cre- 
‘lessimo che realmente demo esista, 
E se mi trovi 0 non nel vero. saprà ben di- 
scérnero anche il Municipio, di Torino, che 
fatto segno talvolta a svarinti' lagoî, è pur 
‘quell’otulato economo e previdente Corpo che, 
[curando il‘grosso, non perde d'occhio il mi 
‘himo ed è, a mio parere, molto meglio smmi- 
nistrato di quanto sì vuglia da alconi conce: 
doro, 
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Moncalleri, 19, — Ci scrivono; 
«A completare Îl comunicato inserto nel 
71 del giornale la, Gazzetta. Piemontese sot 
Îla rubrica. Moncalieri, ci scrivono, voglia es- 
aero gentile di aggiungere, che il primo muzso 
ii fvri venne presentato ‘allo. LU. AA. RR. 
il Duca e Ia Duchessa ‘d'Aosta , dal Sindaco 
|a nome del municipio di Moncalieri, ed uu s 
condo dal. capo-atazione; e che'a festeggiare 
l'arrivo dai Reali Princini si trovavano eziane 
'àlo alla stazione della ferrovia. le rayprese 
tanzo del! Corpo degli insegnanti municipali 
della Società operaie. » 


Savona, 12: — Il Commercio Savonese 
racconta. un’audice 8 quasi Incredibile eva- 
Bione perpetrata ieri l'alto nella reclusione 
militare di Savona da un soldato reoluso con- 
‘ditunato per ben, quattro reati ‘alla pena di 
Fammi 95 

Ecco, secondo lo sue informazioni, come a 
[venne Îl fatto: 

Verso, il mezzogiorno diluuedi nel fare l'ap: 
pello alla: compagnia cui detto recinso appar: 
tanova, notata la di lui assenza , ‘sì concepi 
tosto sl pensiero che egli si, fossa evaso ; ma 
‘non fa dato scoprire i mesti coi. quali avesse 
otuto compiere cotanto ardito disegno, in 
































l prete, con qualche asprezza d'aocento, 
come d'uomo che, desidera por sollecito 
termine al colloquio. 

Gemmati la capi di questa guisa, © 
facendo un saluto per. tor commiato, sog- 
giunse: 

— Allora nulla più el resta da fare. 


Do un ultimo vale a questa morta, e 
mi ritiro. 


Don Casabianca accennò. parlare; era 
pentito della sua braschezza, avrebbo vo» 
luto rimediarci, e per ciò non sapeva che 
cosa dire, nò come fare, 

Carlo s’accostò un'ultima volta al gia- 
‘îglio, atese la mano al di sopra del cspo 
‘della morta e pronunziò \lo solenni, fa- 
tali parole della Chiesa: 

— Riposa în pace! 

Poi s'avvid; ma la signora Angelica 
fece sollecita nn paaso verso di Ini, e 
disso vivamente: 

— Signor dottora, nn istante!3 

Gemmati si fermò an [due piedi 

— Desidero parlarle, soggiunse la si: 


(nora. Mi permetta che n'aecompagal 
con. esso Lei. 

Il dottore s'inchinò rispettosamente, e 
il'ano cuore di quarantacinque anni. gli 
palpitava puro nel petto. come.se non a- 
‘vesse cho cingne lustri. 

La signora Pandolfi sl volse a don Ca- 
'snbianca: 

— Venga anche Lei, la prego: i suoi 
‘consigli ci saranno utili. 

Don Cesabianca annuì con un taglto 
chinar del capo. 

(Continua) 











Virronio Benseio. 























ezio giorno, Alle congetture, mille sospetti. 
Ti enmtutinote, fottone avvertito, seguito 
Alcuni ufficiali si recò ad esplorare. ogni 
<ondito angolo della fortezza, ima inutilmente 
‘cò mon si poté tampoco avere. il minimo ia: 
dizio su quella misterivea faga, 

L'altro ieri mattina però si dileguò il mi. 
atero, e fu riconosciuto che il: fuggitivo tutta 
la giorasta di lonedì dovette rimanere ne- 
costo in qualche ripistiglio di difficile ascenso 
© probabilmente sui totti; che nella notte se- 
guente ogli penetrò per nu abbiino nell labo 
ratorio tessitori esportandone tre pezze di tés 
uti di filo; che -slogando nia sbarra d'im'in- 

tromise in un magaczeno di carta, 

nol quale poté armarsi dii un coltello, © che 

fiialmente; sforzate uns porta d'altro mague- 

i d'na pezza di cinghin, la 

lacciando ad un: cannone; gli servì! di 

‘corda. per'acalaro il bastione dalla parte della 
foci 














dice che le tre. pezze di tessuti sinno 
tate abbandonate dal fuggitivo, il qui 
‘seguito dalle guardie dogauati che. perl 
vano la costa, dovette sgravarsi di così 
modo fardello! 

Di luî, al momento în (Gui; ecriviàmo, (mon 
ne /'ba conterza, La benemerita atmn pri 
cura di rintracciario e di preveniro il. di ini 
arrivo alla frontiera francese. 














— Tu questi giorni trovayasi a. Savona. il 
enerale Bonelli ad ispezionare il materiale 
l'artiglieria sia fa cannoni, (aftusti od’ altro 


esistenti nella forterza. 








Prineipe. — Oggi è l'anniversario della 
l re Vittorio Emanuele II e del 
principe Umberto. Salutiamo volentieri 
questo giorno, che ha dato in duo gene- 
razioni due valorosi soldati. alla causa 
italiana, due potenti cooperatori a quel: 
l'unità e libertà della patria, che ab- 
biamo finalmente ottenuta! 

‘ Pranzo alla Prefettura. — Pu 
la solconità. dell'anuiversario di cui. sopra 
oggi’ ia Inogo allo seì pomeridiano il solito 
pranzo di gala, al quale sono invitate le pri 
marie Autorità. 


@R. Acondemia d'agricoliura 
di Torino; — Venerdi 14 marzo, alle ore 
8/pom., nell'anfiteatro di chimica di’. Fran- 
oesco dh Paola, avrà luogo la 7* conferenza e 
1° sall'ampelografia, data dil sig. cav. Man: 
fredo Bertone di Sambuy col segmenti pri: 
gramma: Norme pratiche sulla coltura della 
vite. 














rio, del clrcon-| 
— Venerdì, 14 corr, 
alle ore 8 pom. avrà. luogo la quinta confe: 
renza (6* serie) in continuazione del tema. 
Vitisoltura, relatore il sig. prof. G. B. Pa: 











nizzardi. Za Direzione. 
% Pri Torelli. — Ieri sera al 
cat Pari oglievasi a gioviale bancheti 





un'eletta comitiva di autori drammatici o li 
tarati, amici ed ammiratori del Torelli, per 
festeggiare in famiglia l tanto applaudito n 
tore della Fanciulla, dei Mariti © della Mo 
glie. Fu una cordialissima è deliiosisaima fe. 
ticciuo 

L'evy, Giacosa, autore della nuora comme- 
dia « Affari di Banca che la ventora. set- 
timana si darà at Gerbino, diese un bellis 
brindisi io versi martelliani, al quale. rispose 
îl Torelli propinando a quert'orpitale città che 
sempre sccolse con inpeciale. favore i suoi ln-| 
sori, nì fratelli d'arte che tanto si adoperano | 
pér l'incremento del teatro italiano, ed agli 
mici che vollero dargli un cosi gebtile atte-| 
stato di onoranza, 


«i Tentri. — Sono quattro; sere che il 
pubblico ai reca numeroso al Balbo a sentire 
Cenerentola di Rossini, iuterpretata. da 
‘ainque. buonissimi artisti, ‘escludiamo i due 
Somprimari, per la, buona ‘ragione che de mi» 
fiimia non cura practor. 
Lia prima sera Za Cenerentola non eblo 
vite un gran successo peri prodromi di 
ni che andavano manifestandosi nel 
tenore Zenardi-Laudi ; però entraruno comple: 
‘tamente nelle grazie ‘del pubblico Ja signori 
la ‘signora Dordelli, Sl Carpi ed il 









































Mano mano che gli artisti si rinfrancavano 
nella parte, l'intereese negli spettatori 
mentava, 0 nella 9* e d* rappresentazione il 
tenoro migliorò talmente în voce che rincqui- 
tb ‘anch'egli le simpatie dei frequentatori del 
Balbo, Ieri sera questi artisti furono spl 
ditissimi. 

La musica, 6 sempre. bella, sempre intores: 
nante , e come Ja sapeva atrivere Rossini a 
quel tempi, 

Bisognerà dare uno sguardo agli artisti ; 
ne lo meritano. 

La prima donna contralto, signora Filippi, 
wo non vi fa ricordare i bei tempi delle Cere! 
ventole \tescorse , è però artista di molto ine 

gno, ha voce maschin ‘e si fa ascoltare co 

teresse dal pubblico in certi grappetti è 

icchettature dlicilissime ; il rondo Aualo ed 

dusito col tenore al primo atto lo dice tanto 
Bene che si fa applaudire fragorosamente. La 
impresa non poteva fare tna più bella acelt 

Il baritono Carpi accoppia alla valentia del. 
l'artista l'eleganza del gentiluomo, Canta con 
art, esegulsce stupende agilità di gola ed è 
iémpre fatto segno a grandi appisui all'aria 
ai sortita ‘ed nl duetto col bullo al terso atto. 
Gli manca una sola cosa: le note ncute. 

Migliora, pap Migliura, sempre all'altezza 
dei tempi 6 delle parti 6 con una gola a prova] 
di bomba. Tn quest'opera egli è Magnifico di 
nome e di fatto: il racconto del ‘suo sogno al 
Primo atto: u mi sognai fra il foco eil chiazo, 
‘fa bellissimo somaro ave. lo pronunzia così 
Bene che bisogna applaudirlo per forza; por il 
duetto co) baritono al terzo atto, che ‘bella 
‘Gota! ai va ja solluchero addirittura. 

1ì tenore Zeuardi-Landi accenta beno ed e. 

isce con impegno la, parte. del principe 






































to, Al duetto colla donna al primo atto 
‘GG NIE cea ed aria del secondo 8 molto ap; 
plandito. 


La signora Dordelli nel suo pocò val molto. 
TI quintetto finale del 1° atto ed il 
atetto del 9* sono oggetto di applausi © chia: 
mate tutto le nere agli esecutori. 
I corì buoni, l'orchestra diretta dal ca. 
Cauavasso va sempre migliorandosi. 





Dl vestiario di Barbagelatò è bello massime 
et le prime patti. 

L'impresa, va dunque. incoraggiata. tanto 
per l'azione degli artisti che, per 1a scelta 
lello spettacolo. 

Per seconda opera 
Il darbiere di Siviglia. 

La taumatargia, le 
‘stidigitazione e persino i 
ranno questa sera convegno al Carighano cd 
ullo Seribe: 

XI sig. Chrlce Eilumberg presenterà nl Ca. 
rignano uno dei suoi due portentosi apettaco 
solantifici € ici, facendo ballar la fur: 

ja ‘ai suol sutomi, premiati” all'Esposizi 
‘i Parigi del 1867, esponendo gli infini 
‘spazi celesti col loro' corpi in. moto, alcuni 
‘quadri dissolventi #d eseguendo nuovi giuochi 
Pirotecuiei e diamantiai. 

Allo Scribe il rinomato prestidigitatore el: 
feno, G. Melia, aftrirà una rappresentazione 
fel tutto inernvigliota al solito, senza nessun 
'apparec:bio e senza nesstim mi 
Vindieri del Mago Melidea 
lità - destrezza. - novità, 
‘senza rima. Silenzi 


avrà a questo teatro 























scritto : able 
chi vivrà vedrà, 











Morti denunciati all'uffizio dello, Stato Cicite 
il giorno 1 marzo 

Carmazzi Domenica nata Perrero, d'anni 
70, di Torino — Massimino Cova di Sani 
‘chilo marchesa Costanza nota Carron di San 
‘Tommaso, id. 76, di Torino, benestante, — 
Massuicco Rartolomeo, id: 29, ‘di Magliano (Al-| 
Ba), muratore: — Fessi Giaseppiuia, id. 64, dl 
Torino, benestaute — Gnazzone osa. nita| 
Negro, id. 70, di Nizza Mare, serva -- Bai 
sano Tnigia nata Cordera, id. 78, di Vignale, 
benestante — Gambetta Margherita;nata Her: 
ino, id. 8, di Sen Michelo (Asti) — PIù 5 
minori d'anni 7. 








Nascite dichiarate all'uffizio dello Stato Civile 
il giorno 18 morzò 
Machi 8, fommiuo 14 — Totale 98, 


- OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Omervaterio astronomico. di Terina 
‘a miei 376 ul Livello del more. 








declinazione: 
tanto 
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121,7/+ 7,8] 

è pom. 
729,414 04 6,1 
Temperatura estrema sl minima < 6,8 

nord ta gradi‘ contestati) meine 0° 
Acqua cedita mill. 3,4 RESA 
Minimo della motto del 14 + 4,8. 

BOLLETTIN®. ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Rama). — 15 marzo 178, 
Nuscera del. Mele, ore 6 24 — Pezsag 

vi tilt, re 19.00 — Tramonto 8 | 
Nascore della Timmm 7 4 sera 


Passaggio al meridiano, ore'1 # matt. 
ramenta 07.19 mat 
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86/18: 21'}N/0 






‘copeet. 





'oopere. 














TERREMOTO, 

sig, Direttore, 

Une scossa’ ondulatoria, di terremoto. nbba-| 
atunza intensa ed avvertita. da diverse. per. 
(sone, ‘ebbe ltiogo ieri sera (12) în questa nce| 
stra stazione, alle ore 8 e 45 min. Tl_siomo: 
‘metrò di questo Osservatorio oscillava da nord. 
hord:sst a sud:sud-ovest; ed il declitometro, 
[che era rimasto tranquillissimo per tutte Ja 
giornata (fu cuî si erano fatte osservazioni 
ogni quarto d'ora), concepì subitamente. forti 
‘od irregolari oscillazioni in senso verticale, 

La colonna barometrica era; bassa, la tem: 
‘peratura. mite Alle: ere 9 di sera il barome: 
tro indicava 797%= 02 a 2ero gradi; ed Îl ter. 
mometro 9” 8, Il vento aoffiava da sud-est con 
una velocità di 7 chilometri all'ora. L'elettri- 
cità atmosferica, che era stata. piuttosto co. 
piosa durante il giorno, diminui cotevolmente 
ll’ora anzidetta, 

Le perturbazioni dell'ago !calamitato furono 
frequenti nei giorni passati; ma sopra. tutte 
lo altre furono assai intense quello della sera 
‘del 9 ©: del 10, le quali si estesero a tutta En- 
ropa. 

Qui non abbiamo potuto osserrare alcun fe- 
nomeno aurozale per cats della. luce Iuvare | 
e del cattivo tempo; nè alcuna notizia lo ri- 
cevuto ninora dai miei corrispondenti; ma dai 
bullettini ‘internazionali. dell'Osservatorio di 
Parigi rilevo, che una brillante aurora polare] 
‘è stata. vista! nel 9' al nord del continente, in 
‘quella. che una forts burrasca percorreva que-| 
sto da ua capo all’altro. 

‘agitazione della fotosfera. solare si è pure 
‘humentata nei giorni suddetti, secondoché ri- 
sulta dall'elenco che riporto qui appresso. 
macchio 87 
28 
86 
Co 
7 
9% 
8 
87 
45 
furono împediti dalla 
alcoaî, come nel 9, 






































19» » 
T giora! che manca 
cattiva stagione; (ed 
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quattro macchie si contavano malo. per la 
nebbia 0 perJa soverchia agitazione dell’aria. 

Per questa stessa ragione le. osservazioni 
dell'orlo. solare mon sì potorono fare! che po- 
‘chissimo volte. Nel 9.0 sel @ l'atmosfera idro- 
gena del sole apparve agitatissima ; 6 nel pri- 
(mo giorno potei esaminare. distintamente 
que alte. prutuberanze «ull'orlo occidentale. 
Ta questi stessì gioraî, come in altri, la su- 
perficlo incandescente del sole era. ricoperta 
‘do’ grande numero di graunlazioni, e da molte 
facule 0! nubi lucidissime. 
Mi credo, signor Direttore, con distinta 
tina 

Dall'Osservatorio di Moncali 

1: marzo 1878. 

















Dev. servo 

P. F. Danza, 

P.S. Mentre spedito, questa lettera 

covo ìl seguente telegramma dal P. Serpieri, 

direttore dell'Osservatorio di Urbino: « 1 

sera, ore 9 e 4 min,, orribile terremoto, qual: 
(che dauno città. Datemi notirde, ecc. » 





VARIETA' 


L'ASPERGILLUM LYDIANUM. 


TRieordo d'un viaggie nel golfo! 
del Messico. 
(Seguito, vedi n./71/0/72) 

Si alzò, prese Lola per mano, © portossi 
‘dall'altra parto del ponte, Lilia avanzavasi în 
‘quel punto dalla Dona Eateva, 
tirando a. bassano gli occhi 
e raccogliendo i lembi della sua vesto (con un 
‘pento di sensitiva, si ritrasse per Iasciar libero 
il passo, L'aspergillum, nella sua. piccolezza, 
‘quando vuole: evitare un contatto disaggrade: 
Nole, ha pure delle contrazioni nerrose cho il 
fut rientrare nel tubo calcareo da lui abitato. 

Lidia erasi fermata; i'ouoi. grandi cechi 
fianmeggianti fissaronsi su Doza Estera ; po. 

 chinanido Îl capo, ritornò indietro. Dona 
Esteva entrò nella. camera formata. dal cas. 
sero, e io rimasi alquanto. sconcertato. 

— Quella donna è ben la fimona Lidia Car: 
baja), dottore? — mi domandò Don Salustio, 
che fu quell puoto mi stava; allo spalle, odi 
cui lo sgnardo teneva dietro alle seduvente 
























rese Eni = 

794184 7.9) 7,0] 9418017 /Ed,\copert;|| — sì; vontia moglie lia dunque naito par 
dat lar di ll? 

T84,7/4- 7,4] 6,8) 91;18°15"|N Ed,|copert.{ — E chi dunque, in tutta Ja provincia di 


[Vera Cruz; ignora il nome e le foltie di quella 
fantastica creatura, che, afdando i doveri del 
proprio sesso, affetta l'indipendenza. del ino: 
ateo? To non l'aveva. ginmmai vednta. cos 
‘l'uppresso; sspete, dottore, cl' essa. merita 
[davrero la sna riputazione di rara bellezza? 

— Non c'é male; ma io vorrai ch'essa fonte 
® cinquesento leghe di qui ‘lontano; vostra 
‘moglie mi ha testà sgridato per cagion sua. 

— Uhm, dottore; gli é che questa vaga 
faxilalla vi abbracciara în modo da fur molti 
gelo 

— Le ho salvato la vita. È an snperbo 
[caso di cai talvolta credo! potermi vantare; 
(del quale voi stesso farei giudice, s6 Dona 
Eaterm,., 

Il mio interlocutore sc/ne andò; sua moglie 
lo chiamaa, 

Mi diodi a camminare sa e giù per la tolda, 
tentato di riavricinarmi » Lidia, e non 0: 
>ondò in parî tempo afidar la collera della 
mia gentile ospite, per la quale avevo nu i 
limitato rispetto, allorquando mî si accostò ii 
Capitano della nave, 

— Laeciato ch'io vi striniza Îu mano, dot- 
tore; appena ho potuto salutarvi nella confa: 
‘sione della partenza, 

— Eccoci dunque fn via con buon vento, 
capitano. 

— Buonissimo, per la, min saluto! Qual mi 
Tedate, io. sto domandando a me stesso se per 
‘avventura non surebbe meglio \virar di bordo] 
‘ riprender la via d'Alvarado, 

Lo guardai negli echi; ei parlava anl serio. 

— Guardate un po' il sole, proseguì egli 
‘mostraudomi il grand'astro por. metà. veluto 
[de una nebbia rossastra; non vi sembra chel 
‘un'aureia lo incoroni? 

— Sì, d ‘on feuomeno che i fisici chiamano... 

— Lasciamo in paco tutti i fisioi è tutti i 
‘musici del mondo, dottore, e ditemi (che coma 
odete dalla parte del levante, 

— La terra. 

— Io non ho mai studiato, rispose Seta 
isno; non lo dico per vantarmi, sono. catto. 
lico di vecchio scoglio, e l'orgoglio non è il 
nio forte. Ciò che vol scambiato per lu terra 
‘ na oube, ‘una tempesta, dietro Ja. quale 
verrà il veato del Nord; voi mi direte doma. 
‘ni, dottore, se mi sono sbagliato. Aggiungete 
‘a questo, continuò ‘abbassando Ia. voce; 
noi abbiamo a bordo una di quelle Margari. 
tas di cui l'influenza basta a. maudar in pezzi 
la nave meglio costratta, Vediamo ud po: 
che cosa faresto voi al mio posto? 

— Io continnerei tranquillamente la. mia 
ria, risposi. Per quanto sia buona. veliera la 
‘Rondine, essa non potrebbe nrrivaro nd Alva: 
rado prime delle dieci di sera, e, malgrado 



























































la vostra pratica del litorale o della barra, |xi 


Tinbito assai che voî possiate. varcare qusta 
ultima nel cuor della notte. Iu alto mare, ché 
leoua abbiam noì da temere? 

— Patto, rispose Sebastiano, 

Etaminai nuovamente l'orizzonte, pensa! 
iula scoprire che potesse inquistirmi. ‘La 
‘campana annunzia l'era del pranzo; mi diressi 
‘terso la cabina, e passai vicino a due mari- 











‘ibi; i quali, appoggiati contro i cordaggi, os- 
[servavavio Il tramonto del 

— Dei vento sensa dubbio, disse l'uno; que: 
sta. Afargarita ci porterà sventar: 

— Lascia fare, rispose l'altro; so la cu 
(guastauo, nel' mare c'8 posto anche per lei. 

I due marinai taeguere. Conoscendo lo n 

ioni di quei grandi ragazzi, mi ripro 

tini di vegighiare eu Lidia, Mentro stavo, per 
‘liscendere nella cabina, incontrai nuovamente 
obastinzio, 

— Non una parola intorno ai vostri timori 
‘davanti a Dona Estera, gli dissi 

— State tranquillo, dottore; conosco il! mi 
Ilovore, Se chiacchierai com voi, gli è perché 
oi siete uomo di buon consiglio, D'altronde 
l'uragano può scoppiare tanto davanti. inic 
''etro di noi. A mezzanotte, ni saprà quel che 

ha. da fare. 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'11 marzo. 


egriito) 
Presidenza del Presidente mi 


‘Ricotil (ministro) ineiste nel respiagerià. 
Manfrin in riti 

L'articolo 8 è approvato. 

«Art. 10, In tempo di paco. non possono 
cre fatto promozioni da teneuto generale a 








[generale d'esercito. 


« Perà le vacanze pel grado di_ generale 
eso 


senno compensate. con. altrettanti 

gruorali in più dei. 42 stabili. dal: 
\0 precodente, e quelle del tenenti ge: 
nerali on sitretanti maggiori generali 

‘Temant propone Îa soppressione del prim 
Alitiea, © per conseguenza della. parola "ero 
[on ci cominefa l'alinea secondo. 

Spiega le ragioni. di. questa. proposta, ri- 
chinmandosi è quelo già ‘addotte’ dalla nino: 
Fanza della Gita in° eno alla Giuata “ateo 

i, Cles trovano aeceunate Lella rellzio 
Carini impugna le disposizioni sggi 
alla Giunta; eee e SP a 

DI Gaeta domanda che si sopprima lar: 
tico, nimeno la esconda part, 

Corte (relaicre) difendo l'articolo, dich 
rando cho fa approvato. dalla maggiorante 
della Giunta 

RiCOLLI (ministro) dica che a meno si vo. 
glia cambiaro la graduazione, ©. fare quattro 
Entagorie di guner@li, necessario: mastenere 
l'arccolo deetmo come è proposto. 

Difende l'articolo, sostenendo. la ‘necemsità 
clio la promozione al grado. di’ generale die: 
egcito dipenda daî meriti nequistati ia tesmpo 
(i guerra. 

Dice cho JI ‘secondo alinea. di: questo! ari: 
calo è neccasario onde la Girte dei: conti ab 
bia una base legale per. approvare‘ 
orti con cui al aostituloeato’ dei: generali di 

, mancandono nel: grado supe. 






























‘Resplige nua proposta presentata di 
(Carini, diretta n stabilire che dentro sei mesi 
x provveda alle vacanze nel grado di tenente 
generale. 

Carini è Tenani replicuno, 

Corte (relatore) e, Ricotti (ministro) 
difendo nuovamente: l'articolo. 

Pres. riepiloga la discussione e ;‘annmnzia 
le varie proposte che furono presintate. 
‘queste vi è l'ordine del giorno puro e 
etico propone dll'ooreole Fissvhi (4° 
‘itazione). 














Pres, Facciano silenzio, © lascino. cha il 
presidente faccia il suo dovere; Motto si yotl 
l'ondius del giorno puro e semplice. (Rumori 
= Voci: Sil ‘ail Nol-no 

Pres, Cone uo? Il regolamento. premette 
V'ordiue del giorno. puro € semplice sa qua: 
lanquo proposta. Lo metto dunque ni voti» 

(Agltazione — Conversazioni animatissime! 
| Confsione). 

Dopo prova e controprora, l'ordine del giorno) 
[puro e semplice risulta approvato. 

(C ministri ai sono. astenuti dal votare. — 
Cobversazioni, prolungato — Molti deputati 
acendono nell'emîciclo — Scampauellate), 

Eros, Prego i signori deputati & ripren- 
ere i foro pos 
Si pasa all'articolo 11, che è ‘così. conce» 
pito: 

« Art, 11. Il Comitato di atalormaggiore 
generale è Îl corpo consultivo del Governo 
delle graudi questioni militari, e sì. compone 
dagli "uticiali generali cha coprono 1 più alti 
impieghi militari. 

« L'affcio di presidente del Comitato di 
statomaggiore generalo può costituire. l'unico 
impiego di un uiciale. generale, ‘ovvero en: 
[ate "cumulato sd altro. L'ufficio. Savece di 
‘membro del Comitato stesso va sempre cumu: 
Tato nd altro impiego. » 

È approvato. 

Dopo brevi osservazioni degli onorevoli Della 
‘Rocca e Rico, ai quali rispoudono Îl ministro 
Ricatti e il relatore Corte, sono approvati an 
che i due articoli che seguom 

— Corpo di stato maggiore, 

Art, 12. « Il Corpo di stato maggiore 

onota : 
e) Del comando del corpo di stato mag- 
giore 
0) Degli ufficiali di tato maggiore (ef. 
fottivi o aggregati) 
©) Degli ufficiali applicati di ‘stato mag- 
giore, » 
C: — Armi d'artiglieria e genio 

x Il Comitato: delle armi d'artiglieria e 
genio; è il corpo consultivo. del ministro della 

erra iu tutto quanto concerne il servizio 
Mele armi dell'arigliecia © del genio. Non 
fercita comando diretto, ma 

ra studiare © chiumare l'attenzione del 
Ministro della guerra su tutto quanto può 
'rantaggiore i servizi dello duo arui, 

«Il Comitato d'artiglieria © genio si com 
pone: di: * 

4 Un presidente (generale "d'asercito 0 te- 
‘nento generale); 

u Setto membri (tenonti generali e maggiori 
generali); 

«Un ufficio di segreteria. n 


































Pres. sunu ‘una interrogazione sugli 
eresti eseguiti ieri al Campidoglio re cet 
Castagno] (ministro di agricoltara 6 


Commercio) bite che sia ditrita, stante 
Gen del imicistro dell'intero. ar 












Dupo alcune x 
[è ‘approvato l'art 
more : 

«Art, 14. L'arma o'artiglieria. consta 

‘) Dello stato maggiore d'artiglieri 

3) Di diecì reggimenti d'artiglieria ; 

©) DI compagnie da costa, di operai e dî 
veterani di artiglieria. (in niimero ia fiasarsi 
‘secondo le. enigeuzo del servizio). » 

Tì seguito della discussione è rinviato a do- 
mani. 

Mella (ministro delle finanze) prega la'Ca- 
mera hd 'accordargli vasanza fino. n lunedì, 
‘onde possa presentare i bilanci. Tuvita. per 
‘testo l'on, La Porta a non insistere nella 
[sua propista idi tenere dello mednte straordi: 
Wario per ‘liscutere la relazione. della. Com: 
‘misione d'inchiesta sul imacluato. 

La Porta dice che è ormai tenpo che si 
facefa questa discussion 

Manfrin propòne cho invece di due se- 
Hduto! del Comitato per ogni settimana, si ten: 
ano dus sedute pubbliche straordinitio fino 
'll'esuurimerto dei progetti dichiarati d'ure 
‘genza. 

Parlano sull'incideato gli on. 
[Laszaro ed altri. 

Non SÌ prende nessuna deliberazione. 

La seduta è sciolta n (oro 6/90, 

Seduta del 12 marzo. 

La seduta è aperta a ore 2, 

Sunto di petixioni 

Si accordane congedi. 

Pres, lvege la seguouto lettera serilta da 
Lisbona dal priucipe Amodeo, cho fu comuni» 
cata alla Presidenza dal' ministro degli affari 
esteri: 

% Onor.=° nignor Presideito, 
= Un'ardua missione mi fa 


sioni del: relatore Corte, 
Fi che è del seguente tai 
































Torrigiani, 














= Più di due anni sono trascorsi, © più di- 
Viva, più travagliata Ja Inscio; lo dizo con do 
lore, vedelito che la Spagna non'arrebbo po: 
tuto! ritrovare în me la sus felicità. 

« To rinunoiai alla sua. corona dopo. avere 


osservato fedelmente la costituzione giurata. 

x Faccio ritorno in Italia, Ia quale può es- 
ner certa cho troverà in me' na soliato, un 
ittadizo amazite della sun patrio, della’ cui 
Tita essa può disporre. 

% La prego, signor Presidente, 
Interprete di questi mici sentiasenti presso la 
Camera dei deputati, come pure dei mici più 
Vivi ringraziamenti per l'indirizzo cho da essa 
‘i fa ‘mandato. 

















ignor. Presidente, 1 scusi della 
a stima, 

Lisbona, 1° marzo 1878, È 

<= AmeDEo DI BAYOIA. » 

L'ordine del giorno reca i! seguito della 
‘discussione sul pragetto. di legge relativo al- 
l'ordinamento dell'esercito e dei servizi dipen: 
[denti dall'amministrazione della guerra. 

Pres, auonizia che la maggioranza della 
Giunta si è trovata. d'accordo nell'emendare 
l'art: 14 nel modo seguente: 

L'Arma d'artiglieria cousti 

a) Dello stato-maggiore di artiglieria; 

5) Di 10 reggimenti d'artiglieria da com- 
pagna; 

€) Di 4 reggimenti: d'artiglieria da for- 
terzi; 

d) Di compagule da costa, di opersi @ di 
veterani d'artiglieria (in numero da fssarsi 
‘secondo le esigenze del servizio), 

Tenani si dichiara contrario a chè i pon- 

ri siano; tolti. dall'artiglieria, ‘o facciano 
passaggio al Genio: Approva l'emendamento 
concordato dalla. maggioranza della Giunta, 
‘lie porta alla riseparazione dell'artiglieri 
‘campagna. da, quella da fortezza nument 
il'iumero dei reggimenti; crede però che sisno 
induficienti le batterie. 

Corte (relatore) combatto. l'emendamento 
ella maggioranza della Giunta, 

IFambri 6 favorevole al passaggio, dei 
pontieri al Genio. 

Zanolint è indifirente a cho i po 
‘passino; a far: parte del Geni 
Hervino quale un cerpo spe 

Ricotti (ministro della guerra) di apie- 
‘gazioni ‘in proposito. Dichiara che questo pas: 
saggio nou è na fatto che implichi spregie 

e il corpo dei  pontieri, min è reclamato 
dallinteresto del servizio Eatra in partico: 
lari sopra questo, argomento. 

‘Tenani replica. insistendo nella n 

































, purché ni com- 























pro 
rt. 14 un alinea 












M}icosti (ninstro! della. guerra) insiste 
ll'rtio qui fa da ini Sonentit colla 
maggioranza della Giunta, € respinge le pro: 
ita "Pensi. Quanto ‘all'osservazione fatta 
l'on. Zanolini, dico ch troverà, la nua sete 
nel capitolo relativo all'ordinamento del genio. 

Lia Camera respinge la proposta Tenani ed 
'approva l'art, 14 duslo ‘a emendato della 
(gione 

salario chiedo eslone del titolo 
riguardante l'arma del carubinieri. 

Lazzaro propone che sopprimasi Îl Co- 
Fmitato di quell'arma. 

‘Ta Camera respinge le due proposte. 
La seduta 6 chiuse. 

na 
ti telegrafo ci sua la morta. della r 
gina Paolina, madre del re Carlo 1 del Ware 
tamberg. 

‘asa era figlia del fu. duca Luigi Federico 
‘puro del Wirtomberg: Nacque il 4 settembre 
600, cd aveva sposato nel 1890 il re Gue 
glialmo 1. 





























Persone che hanno avuto occasione di par- 
lare con chi si trovara assai presso al ro di 
[Spagna nel giorno 12 febbraio — ‘quello in 








chi egli partì da Madrid-- affermano in riodo 
positivo d'aver. udito. diro du queste ‘che fa 
[quella mattina farono per due volte esplose 
dello tucilato. contre ro abdicatario, che al 
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miccia 


È 
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dirigeva alla ntazione della ferrovia. 

Ecco un fatto (che ì giornali: spagnuoli si 
sono dimenticati; di riferire, o che — so 
vero — farebbe ulo strano contrasto colle 
platoniche tenerezze spagunolo per: Amedeo, 
di cui sì rese interprete davanti all'Europs il 
aig. Emilio Costelar. 


L'Amministrazione dei telegraî goverontivi 
porrà tra breve în esercizio fra Roma e yi 
renze, iu via di esperimento, l'apparato elet- 
trico americano Stearns" Dupplcs Telegraph, 
il'quale ba per iscopo di poter. contempora»| 
‘mneamente, servendosi d'um solo flo, trasmet: 
tere telegrammi in opposta direzione. 

"Non possiamo omettere di far onservare ai 
nostri lettori, come qui si tratti di un appar 
rato del tutto, nuovo; mentre l'ing. Cappel- 
letto, di cui andiunciammo non ha gnari gli 
atui per raggziangere il medesimo sc’po, in-| 
tendo valersi. dell'opparato ordinario. Morse 
Îl che offrirebbe, 


senga dubbio, sensibili vantaggi dal lato eco- 
Motivo. = 

o, in ogni modo, listi di vedero, come) 
anche l’Amminietrazione del telegrafi, è per 
essa Îl solerte direttore generale comm. D'A- 
mico, segna eon umore gli atuli ‘che sì fanno 
all’estero, afine di poter arricchire il suo ser- 
vizio dei movi trovati, e specialmente del so- 
to, il quale renderà possibile di du- 
lavoro telegrafico attuale; seiza fim- 
porre alcuna maggiore spesa per ‘aumento di 
Ali: aumento che ei renderebbe altrimenti in- 
dispensabilo, se, como fi lin tutta la. regioni 
di credero, la corrispondenza telegrafica jr 
vata continuerà ad ‘Gnweutare. nelle propor- 
zioni verificatesi nel 1879; în cui sì ‘ebbero 


1,156,089 telegrammi privati iuterni iu più 
del'1671. 


























Îlod vere invitato 
‘a recarsi al Vaticano, ove verrebbe accolto 
«on particolare attenzione. 


FRANCIA, 

Gli ò prebatilo ehe la Commissione del trat: 
tati di commercio non consacrerà, mono di tre 
sottimano all'esame delle convenzioni coll'In- 
ghilterra e col Belgio ed nla compilazione 
della sua relazione. Fin dopo le vacauza di 
‘iprilo on potrà quindi aver luogo la discus-| 
aione; questo indugio permetterebbe al signor 
Thiers di riparare complotamente le suo forze 


per risponlere' personalmente ni suoi numerosi 
avveraari. 


Parecchi giornali esteri, fra i quali il Times, 
‘verano, anuunziato come molto avauzate le 
trattativa fra _il Thiers e d'Armim per la pros 
sima. liberaziono totale del territorio, 

Una nota officiosa avrerte ora. il pubblico 
che lo sgombero non potrà verosimilmente a- 
ver Inogo prima del mese di settembre; inol- 
tre la Prussia persisterebbe a volor occupare 
Belfort fino al completo pagamento del quinto| 
miliardo. Le trattative ton assumeranno uni 
darattero uliinle se mon dopo il: veraamento) 
del quarto miliardo. 

La saluto del Presidento della ropubblica è 
quasi pienamente ristabilita | ed ogg si ro- 
cherà a pranzo presso il ministro d'Italia, car. 
Nigra, in occasione dell'anniversario della ns- 
scita del Ro Vittorio Emaruele, 

Mentre aî atanno per intavolare. trattative 
commerciali coll'Italia, non è. punto’ difficile 
compreudere da quale movente ‘in. stato. in- 
dotto il 'Thiera ad accettara l'invito del Nigra, 

Tuttavia i clericali dell'Assemblea si mo- 
atrano assai malcontenti di un tale sacrifii 
fatto dal Thiers alle esigenza della politica 
est 

Si è fatto ogni sforzo) presso il Padre Gia- 
cinto per. persuaderlo a rinuuziare alla sua 
missione di Gincvra, Ma l'ex-predicatore di 
Nostra Donna è irremoribile nel suo propo- 


















sito, Nella prima sta ‘conferenza a (#inerra 
aicesi tratterà, del matrimonio: del preti. 
COSE DI SPAGNA. 

Il barbaro © sanguinario curato Santa Crus 
[— narra l'ZSeria — ha fatto bastonaro in 
'Octandiano duo. poveri minatori di quel Co 
mniune, tanto crudelmente, che uno di easi mori 
‘la li ‘a pocho ore e l'altro, dava scarse spe- 
ranza di vita. 

— In molti Comuni di Valeaza si notano 
[graudi sintomi di agitazione in senso car 
lista. 

— Ta Lugo si levò ieri una nuova e grossa 
banda carlinta. 

— Gli operai della miniera di Zomorrastro 
(Guipurcas) ricevettero ordine reciso d'unirsi 
alle, baxde della provincia appena scomparse 
la nevi e ai possano inisiare le operazioni bel- 
Hole, 

— In alcuni Comuni d'Andalusia ai sont 
sequestrati doi grandi depositi d'armi desti- 
lnato all’insurrezione carlista, 

— 11 generale Contreras partì lri sera per 
Vioh, ch'è blocesta da 2000: carlisti. 














DISPACCIO PAI LARE 
della Gazzetta Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 14 
Seduta dell Comitato. 

(Questo telegramma, speditoci da Rome ieri 
alle ore 4,40 non ci è stato consegnato che 
Hopo lo nette, e ci fa quiudi impossibile iuse- 

ls nella nostra edizione della sera), 
Il Comitato, dietro osservazioni; fatte da 
istavini, Ercole, Asproni e Sineo, deliver: 
non farsi luogo alla domauda det R; Proura- 
tore di Genova di procedere. contro. Il. dept: 
tito Carbonelli, imputato di oltraggi e mi-| 
liaecio ‘a danno! d'an impiegato delle; ferrovie 














dell'Alta Italiu; e'ciò, perché, quest'impiegnto 
dicbiatò oa intendere, che si procedesse; © per 
poter: procedere u'iffizio; il Fisco, mauca l'a- 





zione pubblica. 


Approvasi quindi il progetto di le; 
la meggiore Spesa di d0 milioni da 
Hi Difencl A9E8, 1576, 1677. pel compimento 
Hell favori Quibr-Gicale 0 cb dopo." uma 
‘breve discussione intesa ad impegnare il Mi- 

oro a procurare cho detta. cistruzione ve| 
his compito tì tempo mio. dell'accn: 
halo: 

Prendosi poscia « dicatera 1 progaito. di 
legge per la costruziine della ‘galleria Bor 
tifo lago le ferrovia. Spezia-Parus, di eni 
fa spesa e calcolata; în'5 milioni 6 menzo; dei 
quali pee 4 sì sono impoganti n° concorrere 
Comte Provincie: 

Araldi combatte il progetto, sostenendo) 
(cho To muta eosdlioni Critorili* simitari 
Hel paese dopo l'oscopazione di Roma bano 
tolta ogni importanza. strategica alle dette 
errori che au intimo reso aecemarionitre 
‘comunicazioni attraverso gli Apeunini. 

Tl ministro Ricotti invece tende a dimostrare) 
como ao valichi degli Afenaia ieno vutavia 
Mensa 07/1 lia allo Stat, uno quello 
opaco di culi tratta fra Spera o Parm 
lElto dell'Alta Poscana ni datori di Hol 
‘gua, © sostione lie per la costruzione di tali 

lastaggi sia giusto e indispensabile il concorso 
(hot Governo, 

Il seguito della discussione vieno rinviato a) 
las 














CORRIERE DEL MATTINO 


Ci sorivono: 
‘Roma, 12 marzo (mattino). 


La discussione della legge militare 
(continua lenta ed iutralciata , e se dura 
[di questo ‘passo non so quando potrà es- 
(sere! terminata. 

I deputati militari nostri non ne sono 
‘ancor contenti. Teri si voleva obbligare 
(perfino il Ministero a riempire tutti i po- 








liti di alti offiziali a misura che si ren-| 
dono vacanti, come se le promozioni non 
[corressero abbastanza spedite! Oggi la 
[Commissione ci dà nna nuova prova della! 
felice instabilità delle sue convinzioni. 





i [rizzo della Camera, letta nella seduta 





(Ci viene & proporre alts1 4 reggimenti 
Hl artiglieria da fortezza, oltre ai 10 di 
‘campagna, è così con queste improvvi: 
Sato si va fsbbricando questa legge infe. 
licisaima. 

I deputati presenti non arrivano a 100; 
ainistra e destra mancano quasi comple’ 
tamente. 

Contro l'ordine del! giorno Nicotera (il 
‘quale vaole che tutta lo! spese d'arma: 
mento © fortezze si facciano nel 1873) 
vorlerà lì Minghetti, e si dice che il 
Sella voglia assolutamente’ presentare le 
‘ue dimissioni, ove venga accettato. — 
Provvederà così ‘all'interesse del pueso cd 
illa sua ripitazione. 

Sì parla. dello scfoglimento della Ca 
‘mera, Lo scioglimento è necessario perché 
‘ormai non vi è più partito alcuno che 
Sappia quel che si voglia , però non Ju 
uredo tanto prossimo; ‘ad ogni modo È 
ttile che gli elettori cominoino a pensare 
Mi caal loro. 

La presentazione doi bilanci 6 l'espo: 
sizione finanziaria del Sella avranno luog: 
funedì. 

Roma è animatissima , ed i suoi 40 
grandi alberghi non possono più accet 
tare forestieri. I teatri medioori ; dome 
dica all’Apollo un'intollerabile: Norma fu 
epolta fin dal primo atto, insieme a tutt 
suoi complici. Quando Pollione canta : 

x Qui domani all'ora jstessa... 

Il pubblico si pose a gridare: No! No! 
è giù il telone. 

Il ballo è ben Jungi. di reggore per 
lafarzo al paragone degli altri teatri delle 
[grandi città italiane; 

All’edifizio. della posta in piazza Co 
lonna farono collocati due ueì orologi dei 
nostri. bravi fratelli Granaglio. 




















(Altra corrispondenza) 
Roma, 13 marzo (mattina); 
La risposta del Duca d'Aosta all'indi- 


pubblica di leri, è stata accolta con vivi 
applausi. È piaciuta molto per Ja forma 
@ per i sentimenti. Il principe Amedeo 
fon poteva esprimere con più schiottezzi 
@ più nobiltà i motivi che l'hanno per: 
ttàso a rinunziare la corona di Spagna 
(@ i sentimenti dai quali è animato nel 
ritornare cittadino italiano. 

La voce che da più giorni correva che 
il Governo. vagheggiasse il riscatto delle 
ferrovie romane ha ricevuto una irrefra- 
gabile conferma nell'assemblea generale 
degli azionisti tenutasi l’altro ieri a Fi- 
tenze. Infatti venne letta in questa riu. 
‘ione una lettera, del Presidento del Con- 
iglio, Sl quale ba erodnto di far sapere 
‘alla Società che; a parere del Governo, 
la/sola soluzione ormai. possibile sia (ìl 
tiscatto per parte dello Stato. 

L'Assemblea non ba stimato: di poter 
‘accettare lì per ']i questa apertura, ma 
ha nominato nna Commissione col man: 
dato! di atudlare e riferire se ci sia qual 
che altra combinazione che possa. mante- 
‘here ia vita la Società; in ogni caso a 
‘quali ‘condizioni si possa ‘accettaro l'a: 
Pertura del Governo. 

Lasclo in disparte le considerazioni ape- | 
stalli, attinenti alla condizione poco) Hota 
della Società dello, ferrovio romane, che 
possono indurre il Governo al’ riscatto; 
ma a'me)sembra evidente che questa ri: 
soluzione del Governo appartiene, dal 
lato finanziario, allo stesso ordino d'id 
[che l'hanno persuaso ad acquistare i ca- 
nali Cavour. Egli è certo che siccome, 
‘alla lunga, îl Governo cederà i canali al 
l'industria privato, così cederebbe le fer- 
rovie romane, se gli venissero nelle mani. 
‘Quindi l'emissione di rendita per l'acqui- 
sto dei ‘canali e delle ferrovie gli. servi- 
rebbe indirettamente a procurarsi più 
tardi dei capitali per provvedere ai biso- 
gni del disavanzo. 




















Ta discussione della leggo sull'ordin 
mento dell'esercito. procedo Jontamente 
‘ella Camera, e dubitasi cho non possa 
finire che sabato. 

Il progetto della Commissione, concor 
dato col Ministero, trionfa; di' tutte le 
proposte contrarie, rmettendosi: la gene: 
ralità do' deputati, poco competenti in 
‘inenta, materia, agli mudii della propria 
Giunta. 

Da alcuno parole dette: dal Sella, alla 
tino della seduta dell'altro jeri , ai crede 
tho la presentazione. del bilancio defiti- 

situazione del' tesoro, 

‘anzichè sabato, come 




















venga fatta lunedì 
‘genoralmento: sì sapettava. Questa pre 
sentazione è attesa con impazienza, poi- 





deve essere l'occasione acelta dal 
Minîatero per dire come voglia. prove 
dere ai bisogni di cassa dell'anno. 

Si dice con. ssseveranza che il Restelli 
‘non:sia in grado di finire la sun rela: 
zione sulla legge delle corporazioni reli: 
‘giose prima degli ultimi giorni della set. 
cimana entrante. 

Ora sictome questa relazione e! sopra: 
tutto. il testo emendato dol: progetto mi- 
‘isteriale farà nascere nella Giunta nuovi 
‘dibattimenti, e d'altronde alcuno que: 
stioni ‘secon: 
coî 
ou potrà. essere definitivamente alla 











prile. 1l che porta natnralmente alla con- 


“eguenza che cotesta quistione non possa 
venire trattata alla Camera che dopo la! 


netà d'aprile. 


Sì nasicora (cho l'onorevole La Marmora ha 
scritto www lettera al Presidente. della Ca- 
mera, nella quale rssucgan la propria dim 
\siono' dalla cari eput 


NATA 
DISPAGSI SLATTAMI PRIVE 
CAGDITIA STEDANI 
Tondra, 19 marzo. 
Nulla ancora di deciso ciroa "la. crisi 
ministeriale. Gladstone avrà oggi ua col: 
leguio colla regina. 











Parigi, 13 marzo. 
Il Tesoro la versato alla Germania 279 
milioni, di cui 129 per interessi ‘ani tre 
‘ultimi miliardi, e 150 complotanti la metà 
del: quarto miliardo. 
Nuova- York, 13 marzo. 
Boutwell venne eletto senatore del Ma: 
sachusset, e diede la dimissione da mini- 
stro delle finanze. 
Londra, 13 marzo. 
Assicurasi che gli studenti del colle- 
‘gio della Trinità di Dublino braciarono 
ieri Gladstone in efigie. 
Gladstone annunzierà oggi alla Camera 
dei Comuni la decisione del Consiglio dei 





nnziò che 
missioni che vennero accottate, 


ie restavano a risolvere, 
è facile prevedera che Ja relazione 
ita 
she alla fine del mese, od ai primi d’a- 


riamo! 


nella cantina di ML. G. 
[Essi sforzarono la porta. della cantina e sta- 


‘guazzibaglio i 
ni 





ministri, 
Roma, 18 marzo. 


dell'esercito, 


|sotpretnnsi mel' corpo sanitari frrmaeiat. 

Dopo l'opposizione di Corte e Ricotti, la pro-| 
posta è respinta. 

La discussione arrestasi all'art. 52, riguar-| 
‘ante 1o'scnole militari, sul'auale. discorsero 
Euglen, D'Ayala e Santamari 

fisinta per domattina ina seduta strnor- 
[dinaria per li discussione di progetti minor 

Senato del Regno. — Continua la discus: 
Isione del Codice sanitario, 

Parigi, 18 marzo. 

‘Assicurasi che Thiera non andrà al 
pranzo da Nigra. S 

La voce che Teisserenc e Rémusat in- 
tendano ritirarsi è priva di fondamento. 

Versailles, 13 10) 

L'Assemblea approvò l'intero progetto 
del Trenta con 411 voti contro 284. Thiere 
assistette un istante alla seduta. 

Berlino, 13 marzo. 























Terl gli studenti fecero una grande pro- 


[ca 
‘negozi 


(sensione. con fiaccole in onore del Principe 
[Reale. l Principa, rispondendo all'indi- 
rizzo; espresse la convinzione, che il ge- 
‘nlo tedesco, che recentemente compi. sì 
grandi fatti, resterà sempre ardento jn 
tutte le classi della nazione. 
Il Reichstag elesse Simson presidente, 
Hohenlohe e Bennigsen vice-presidenti. 
La Camera del Signori approvò all'al- 
tima lettura Ja legge modificante gli ar- 
ticoli 15 e 15 della Costituzione con 96 
voti contro 63. 








Londra, 14 marzo, 
Credesi che ss Disraeti pon riuscirà a. 


fortidicare il suo partito mediante l'ap- 
provazione del principio di dare eguali 
Moyyenaioni pell'edncazione, cattolica. © 
protestante, si cercherà di formare un 
Fortito del’ centro comprendente sonni 


berali inclinanti a) partito conserva 


tore, 


Gli amiei di Gli 





tone assienrano colte» 


non accorterà più alcun portifoglio. 


Tondia, 13 marzo, 
Camera dei Comnni. — Giadatone ant 
Il Gabinetto ha dato le di- 





Marsiglia; 19 marzo. 
I gioroalì ai Barcellona del 12 annun- 
ziano che Îl Consiglio provinoiale di Le- 
ride decretò. di formare mn corpo per 
combattere { carlisti.. Rionsd di associarsi 
al licenziamento. del soldati, decretato 
dal Consiglio di Baroellona. Assienrasi 
‘che i Consigli. provinciali di Gerona e 





‘Tarragona protestarono, come Leridax 


I soldati d'artiglieri 





‘soncciarono i sér- 


genti che rimpiazzavano gli ufficiali» di- 
missionari. 





Di 
Figueras è sofferento per mal 





di gola; 


‘esi sousò di nou potere arringare il no- 
polo. Parlb Invece il Prefetto, che-pro- 
mise la iiepubbllca federale, so il popolo 


|giurasse di obbedire primierumente al 
potere esecutivo.. La folla rispose : Gia- 


CRONACA NEmA 
nua 
Teri:sera due Indrî credevano di bere grati» 
in via. Pellicciai 








rano quasi per mandare ad effetto i-loro pro: 
(Ponimenti quando sentirono. gridare a:equare 
Piagola : ai ladri, ai ladri, da dns donne nel 
[ortilo della casa. Non c'ara altro mezzo che 





fuggire e i due malcapitati si misero le g ambo 
in ispalta e via come il vento, 
essi Ja prova 


Ritente ranno. 





“Speriaimo di no: 
-- Ieri, verno il meriggio, successe uu :mezzo 

‘una bottega da orlogiinio in 
fa Carlo Alberto, Una signora nccompagmata 





[ds ua capitano dell'esercito, dicesi no m urito, 

ndò @ ritiraro ua orologio in 

alcuni giorai , ‘e trovò ici 

Camera dei deputati. — Riòrganizanaione |richiedova per l’aggiustamento era trop'po eo- 
[essiva. L'orologiato i 

All'articolo 88, Della Rocca propone) che |st® buone ragioni. 








riperazio ne da 
la mercede. che 





lato e dice che lia lo 


Allora piglia la parola il: marito; cajpitano 
Si breve nuoce un diverbio fra lat ‘6a ii 
te 

ora grida, fa correr:gente, pa | 
‘n i fo trasportare alla vicina frtndela o prote 
"ere un calmante; il marito corro: dietro alla 
sua cara’ metà e così fnl:Ja curiosa sce na, she; 
sénza il deliquio. femminile, avrebbe | porato 
vontinware per! ua bel pazzo 

— La Questura (ci si mette di giusto! In 
[ine giorni sì sono scoperti nelle cegu'e di Bor- 
[gutwovo! certi perci proprio grassi è jJernicioni 
er la salute pubblic 
scendono a 7 od'8, 
fartiva' provenienza raggiunge, pare chi... chi- 
logrammi di peso. — Benone 

— Gli arrestati furono Il fra e 

Teri sera partirono; per la. Frane ia. non. re- 
‘golatò passapuito, circa 150 contadini dello 
provincia di Bergamo e Novara. 




























5 donne, 





UtsidO Gioxare è gurvata. 
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Società, Agricola VANHOUTENS 


fatte dalla Manca Nazionale nel Regno d'Italia | per lo mercio del Guano Sardo, che trovasi PURE SOLUBLE COGCOA 


mella Grotin detta di Noruita in Sardesma: |" Guy quixo macinato fniftimo è quiguine sd a piò non pico In | 
QUESTO GUANO giù conosciuta in sostitozion del Peruriang, con | confronto di qualttasialiro. CAcio; nd Hateatio cd Emstnsa di Gieno, | 








tina IT 15/00 d'acoto, fosfati e potassa, e Cu premiato all'egpi-|o di qualsiasi Cioccolatte, — Una libbra hasta per 100 chizehere, 
iioye niversale x Pavigi con medaglia d'argento di 1" classe. | Fano sommuistra all'intavt 

Preno L. 22 il quintale. 
acdo della Società, via Nizea; nu 
N. Si fa uno sconto fn proporzione della quantità. 








Ilia Sci elim gore 
e DORMO 








‘0, e preaao È Gomiai ngrari. ©” | esso persiò d'imme 
OE dita to) delle ferrovie, negli 
Oggetto d'importante erportazione 

NEL detto Gacao vuol essere conservato nella borsa di 


SOCIETA' ITALIANA SATTA DT IN SCATOLE ROTONDE DI Data et 





itimenti, nai campi 
nda, ed. 8001 00 è 8 





156,084 
971400) 

















D'Angennes — Riposo, 
Balbo — tino. 
Gorbino (ore 7 914) — La dram: 






del peso di una libbra, *s ed *a di libbva 













































































Spain coma Luigi Ballo: Aran 
Re mpg per le Strade Ferrate Meridionali ‘al presso di Liro 6.60 — 3,60 — ® 
Rosini Gr 9-21 dente Ascoli Piceno QUESTO CACAO È PREPARATO SOLAMENTE vi 
Valla Atelibo ia La Società Generale di Gredito Mobiliare Itattano | _—da C. J. VAN HOUTEN ZOON "| 
Besevsans DL ‘avviso ni Portatori di Obbligaziani delle Strade Ferrate Meri: îNCWEESP,, OLANDA. i 
Aileri (ore 9 La drammatico Bergamo. : ; è dllomali che col 1° del presiso aprile sedendo ll pagamento degli ni | 
sompagiia Caplla, cappe Bologna è 111 diteresi relativi alle Cedole XXI della Serie A. SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA | 
8, Martiniano (cre 7119) = Si ae " NE nor n La Ditta G. FAVALE e G., 3; via Cernaia, Torino Ì 
j della, Venaria, É d puita ncarieata dalla Direzione Gonérale della Società Ita: CON DEPOSITO 
Tutte Je domeniche recita di gior £ lana perni (rad parzi teridioni ll TORINO presso Giustetti {già Caffarel), in via Dora 
LUG : Hana par le Strade Ferrato Moridionali del ssddiuo pig DE dun, ud) fo 8, tario 
=_= i 3 L ‘750 per gti lbiiguine, mero e ti arse one ra 
Snzioida s n per tissa aui redditi di ricchezza mobile ‘in ragione di| ASTI da Franco Fellce Csnfettiere, 7 
Negozio da Mobili|ze De cn BIELLA in Borla Petro rpprescsiane a ditta Dovilto È 
Sirena e IE . GT net al Coi 
Bate Abcolo vie Accenzia Alb [{[ E° Tiarino) 12 inari0: 1878: 201 CASATE da Tom Sintter, Confettiere, 
018, GENOVA da , fentelli, di Antonio, Negi- 












0) 

(noti: O loniali 

VS, INTRA (Lago Maggiore) in Onceln Luigi, Farmacista, 
vs n' MAOESATA da Lori Luigi, Necoziante 

SEAN MILANO da A. Manzoni 0, Farmcisti, vin Sila, 10, 

MONDOVI' reo da Salomone Antonio, Couritere. | 


della Fonderia di Torino |KBRRORE aiire Cisa ace, citi 








Seme di Sardegna 


Afino; 7° di buon esito 
illo, Vin Casto AL 
, Ditta Siccardi u Ari- 





















































Diese arido © VERUELLI da +iraneri Gioachino Pondachiere, 
RAVEnDA nre. ‘Avviso di dellberamento d'appalto. VOarERa Gi ealiae Gallen Gala 
| D Reggio celti A termino dell’ar(. 59 del Regolamento 25 gennaio 1870, si 
Iscnnto, volontario, di mobili. NIE n cn 





roiono posato her 1a provetto quo Casta del 18 rebbeaio NITOVA FABBRICA DI PROFUMERIE 
Litantraco grasso tonnellate 300 por L. 22,500, AI FIORI D'ITALIA 


rai neì magazzini della Direzione! euiddetta nel centoventi Ta n 
È, daro da quello dlluveno dll'approvaion dal goezi esi ORI due Pe 





ingeria, ceca cco.. martedi 18 
sorneate murso, via, Collegio:0on: 
io, Ne2. si 













Strona < 0 11 






















Vercelli stato in incanto d'oggi deliberato medi: il ribasso di Generi sopraffini — Preszi discretissimi 
vt È (RI 

Kw Vili SIA iti Vilinoniea aosta note 
rom L Mi ao di ii dar) nei Deposito pelalo i plaza Castelo, 28 





Ghiungue în conseguenza intendi fare Ja suindicata diminuzione nor | MEZZA PIONUNERTA CENTRALE | 


sigesimo, deve, all'atto delli” pros 





| Palermo 







































è : î tazione: della. Pelativa Thuraccons dirimpatio al ugosio Perotti 6 Tiglio 

È [Aaa Co iferia scoripaganrin col feposito pesato dal mccleito nyvino d'a: | peg Saona a 

®| Caltanicetta . . |, L'offerta può sasere presentata all'ufficio della Direzione suddetta, MIAO puife na erazalosos asaoriimiato ali 

Da Affittare 1% I, $ |Gamapotasro > dale ore O alto 12 meridiane in SAPONI SOPRAFFINI 

tivqdita lidi pe) erogato se-|f{B # | catania > Dato i Torio, adi 11 marao 187, veri Winduor inglesi 
tembre vasti locati per E Orte PER LA DIGEZIONE come pure dello Fatbriche di PARIOI e di PON ELAGOSCURO, Ì 
tiratorip, con vorza ‘mot Ti < uanel l'ottima acqua vegetaio per tnsera all'imtanto in biotido 
acqua. Per gli seliarimenti e cos || S.S È Irespelli la bArbDy Gcig.OFeamo Golnima, Grema snpone per a tarbi, 
iN gti [EE (Mele 11 IS e ber Gai Oto Boa Crema fe ie la lea: 
fn via Gottolengo, N. 2, Torino. |l@PS | Regsin di Guiebrit (ber :toaletta, lavanda, Cologne, Vinaigre, eco. 

ali! INTENDENZA Se2- DI FINANZA 

S| Sttion: ; 1: Di INCANTO VOLONTARIO \o8î CITAZIONE 
PRESTITO NAZIONALE || 3|3x;st; ; Ì AM E We o, 


Vaglia per coscorrare, a tutti | 
premi dell'Hateazioni del 

15 marzo 1898 

e Cartello per tutte le Eur 
Getto terso Prestito: 

Promo i fratelli TREVES, 

Gambia, via Sy Filippo, angolo di 















LOI DIG | none DELLA PROVINCIA DI TORINO matie dalle ua allego e |GinevenoÎ mengni i 
ipertine col miniatero del regio|Adelaide Raffard coniusi Onpel 
sca dito und Sets alte put slo meo 

Tor PI RA o pe [eta spiana 5, al pcocerà ne] anco Cobitotta ngi) ela 
'acossione del' Dei di Consumo Goversalial a Reja grtr] licanto di eleguati elitti mobili | conformità del disposto (agli arti= 
































Aia LA arsitn 




















iazza Arlo Biaanuele II, già Gap casi: pinno-(orte e canto; Si prega rival. | todescritti Comuni ai non mati del Gircom IELISERice mera) Geil iailar gue: (eolUadlio AE dot GnliPa dite 
is Toso: SSî mi borsoni gt o lle ooo doti ISNCNI gi Comte baita ao buenaai del Chrgondario [iena Si Noga Puo, ge] | cara cui ic poeti 
E, occ momero/67./dal portinaio, © 271] 44 Susa; i gue: "| Vettanno glì unì dopo gli alli © |nvanti di iribuaale civile di 4 
ni Ù pa si fa a datare dal 1° maggio 1573 W tutto il 3) dicem- | ponti, all'asti_nl prezio portato | Fino fra! il tereine di giorai venti; 
Mobili a buon mercato bea 187 {At peciaia. Bertona, e deltbe-| per voderai, în contridelttorio della 









L'appaltatora dovrà prorvellere 
zionali del Gorusi appaltate dei dazi 
ns Municipio le speso sscondo  provegti rispe 





ZIO e 

tivoli 19 è 19 della Lego 9 lagllo 1004 0 del 9° della Leups 19:60 erlenda (O1o, FraReuca | Celio, gl pagameoto telidarc tar 

do) le prescrizioni del. Regolamento, Gessate: sol ilo giurato, n/a ditta \ibstinte. della somma 

Siena edi Gion contre glie variazioni pubblicate da essa preseutato, cogli interessi 
N ent e Incanto volontario (5% numer 

Il deposito n garaczia dell'offerta all'unta è insato! ‘in: ‘uni samto| 4 terreni fabbricabili con. cosa 

del onzione’ IG) base Al quale niVesporimonta!i'incnate. entrostanta in Torino, 

SL O a LIA pra 
‘Cinquantacinque. L. 65,698, BS: ci a 


DOGINI FERDINANDO 
niegoriante da mobili 
ed oggetti relativi; 
Gini praticato, corso del Re, N: 3, 
Sasa Driott, Torino. s 






















Dati (atorni di 
















Società: Anonima degli Esercenti 





DOPPI CEMENTATI, INOSSEDARILI, 
garantiti infallivili alla prova 


asl rinomatissimo fabiisicinte inglese J. ALEXANDRE di 
Eirmiingam. — Un Rasoio cou busta franchi 4, il paio eco) 





Miratti post, Pissenta' pio | 
















COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 

Con utto nubilico 7 febbraio :1579, 

ricevuto dal notalo tnfrascritto (re: 

istrnto ini Torino ‘il ‘18 stesso 

RE ‘con L, 22 80), 
let ip 
















Gli Azionisti della Societa degli 
Ercenli per |a rinceesione dei 
Jazio Corsimo Appaltatò di Torino 
#0n0 convseati in adunanza general 





"UNICO DEPOSITO presso | 
fratelli PANIGMETTI, chicaglieri e bisottieri 
via: di Po, N. 10 - TORINO - Portici della Fiera, N..22 








tipulata so i col 

























Sedia pel i 1870, N, 8489, aprano i iorna 00 marzo corrente, alle ore.i0 ine | tanta posto sull'augelo della via 

joe! nol Teatro Chiunque intenda concorrere all'appalto dirà presentare Il cir: | Montebello e Corso Sxo Maarizio| a ropmo ci bito 

paul perdere sx Vidato di Bidaa cpudoia Milli dal Sindaco del comtre dae sli |a dat, ob I Ma iso, por ani 0 tto a rigiote 
inserto nella circolare i lin residenza e quello di non incorsa penalità ilasciato dalla pretura | * con anttontanto casa al prezzo |scoizid di Garozzi è Ouidetttena 





singoli Aioniati atto la data del Mandamento ia cui nacque cd ine alla ehedo dl otra deco] di Te 0,000 ed il loto 
‘11 corrente mese. [gooocceococc+oo000 000008 io di gamszia in pumrario od iu titoli dello Stato al como di borsa | Le 11/000, il tatto 


nt Pretore dle tuvinnze 0 CANUTI CANUMI 1a prova di averto versato alla Proviaciale, ioni portate dal rela 


ALegggieliti rime ere 








tedo in Torino. per. a carditone 
dei cascami Melle note con facoltà 
ad ateo loci di ammicitrare 
Fepgero e firmare per la tceltà. 

















; ; clio da tai rsa da amianto [004 î 
|0 La Cass inglese W. SANDERS vi offre un Casmetico Chi- © |fono ammo: ci Dai 700 Not. Oscarre Paroletti, 
INTERDIZIONE | |0 mico (Commbtizue Mfilitaire des Gardin), besnto sulla c0m- (| '‘0. Prveo l'Inerdanza di Fionoza, la Profettura @' la Sono-Prift x = 
iunale (civile! Gi: questa citi co apitolnti d'onere, INSTANZA 










Sì dii i pubblico che il tri-|9 ponzione dei capelli, che tinge o meglio fitorna all'istento © 
In ieto o |G pet sempre ni cnpelli ed alla burba ii iero solare castagno. 
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